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Concluso all'Avana il secondo congresso del PC cubano 

Castro mette in guardia Reagan 
e rafforza i legami con l'URSS 

«Dobbiamo diventare una nazióne di lavoratori e di soldati» -1 PC francése e portoghese elogiati come «i più 
conseguenti» dell'Occidente industrializzato - Pajetta ha parlato in una fabbrica - Messaggio di Breznev 

L'AVANA — Il Presidente 
cubano Fidel Castro è stato 
rieletto ieri primo segretario 
del PC cubano nel corso della 
sessione di chiusura del secon­
do Congresso del partito. 

Il Congresso si era aperto 
mercoledì scorso nella capita­
le cubana alla presenza di 
1780 delegati, di 170 delega­
zioni straniere e di cento invi-* 
tati. La delegazione del PCI, 
come è noto, era guidata dal 
compagno Gian Carlo Pajet­
ta, il quale ha pronunciato un 
discorso dinanzi ai lavoratori 
di una fabbrica dell'Avana. 

La chiusura dei lavori ha 
coinciso con un durissimo at­
tacco di Fidel Castro agli Sta­
ti Uniti. Il leader cubano ha 
parlato sul "pericolo reale» di 
una invasione americana do­
po l'avvento di Ronald Rea­
gan alla Casa Bianca. 

Ponendo l'accento sulla ne­
cessità di rafforzare il poten­
ziale difensivo («Raccogliere­
mo fondi per l'acquisto di ar­
mi; ha detto), ha osservato: 
•Non possiamo aver fiducia 
nel buon senso del nemico: 
dobbiamo diventare una na­
zione di lavoratori e soldati». 

A sottolineare la gravità 
del momento, Fidel ha soste­
nuto l'urgenza di organizzare 
milìzie popolari e ha esortato 
la popolazione a rinunciare a 
parte del suo tempo libero e 
delle vacanze per sottoporsi a 
un corso di addestramento 
militare. 

*/ pericoli di guerra — ha 
asserito — sono reali; l'uma­
nità non ha mai vissuto in 
frangenti simili, con bombe 

atomiche in abbondanza in o-
gni parte del mondo». Castro 
ha rilevato che l'elezione1 di 
Reagan ha introdotto sulla 
scena politica americana 
•forze reazionarie e di estre­
ma destra», e ha notato che a 
oltre Cuba, anche Grenada, il 
Nicaragua e il Salvador cor­
rono pericolo di invasione. 

Castro ha sottolineato la 
presenza, al congresso, di rap-

Jiresentanze e delegazioni del-
e forze progressiste e rivolu­

zionarie di numerosissimi 
Paesi (citando in primo luogo 
il Nicaragua, il Salvador, 
Granada, la delegazione del 
PC cileno diretta da Luis 
Corvalan), per sostenere che 
•Cuba non verrà mai meno 
alla fiducia dei rivoluzionari 
di tutto il mondo». 

Parallelamente, egli ha e-
spresso un completo e totale 
accordo con l'URSS, sottoli­
neando l'eterna amicizia tra t 
due Paesi. Egli ha anche ri­
cordato gli interventi al con-
f;resso dei delegati dei PC 
rancese e portoghese, definiti 

Riunione 
commissioni 

esteri del PCI 
t convocata por oggi otto 15 

proMO lo Direziono dol PCI lo rlu-
ntono doi ratponaafaBi doHo oom-
miMioni intorMzionol ragiono» o 
provinciali, por disonoro I maggiori 
prosterni doHa aituazlono Intorna-
zkmalo o lo intristivo dot Partito. 

La rotaztono sarà svolta dal 
compagno Rubbi: oondudorà I la­
vori Il compagno Bufatoli. 

da Castro •tpiù conseguenti» 
tra i partiti comunisti del 
mondo capitalista industria­
lizzato. 

Sul piano interno, Castro 
ha detto che l'aumento del 
numero dei lavoratori negli 
organi dirigenti del partito 
riavvicina i dirigenti alla ba­
se: «Non si tratta più della 
storia sella guerra e della 
clandestinità». Ma il nuovo 
Comitato centrale del PC cu­
bano riflette *la storia eroica 
del nostro popolo in questi 
ventidue anni di lotta». 

In definitiva ha detto il lea­
der cubano, le conclusioni che 
si possono trarre dal secondo 
congresso del partito sono so­
prattutto due : uno sforzo per 
raggiungere una maggiore ef­
ficienza sul lavoro, nella pro­
duzione e nei servizi, e la pre­
parazione alla difesa del Pae­
se, utilizzando il tempo libero 
ed anche una parte delle va­
canze per il necessario adde­
stramento nell'ambito delle 
milizie popolari. -

Il nuovo ufficio politico al­
largato eletto dal secondo 
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sta cubano comprende i tredi­
ci membri uscenti più altri tre 
nuovi titolari e undici nuovi 
supplenti. 

I tre titolari nominati oggi 
sono Jorge Risquet, Julio Ca-
roacho Aguilera e Osmani 
Cienfuegos. 

I nuovi supplenti sono: A-
belardo Colome Ibarra, Ze-
nen Casas Regucìro, Sixto 
Batista, Antonio Perez Her-
rero, Humberto Perez, Jesus 
Montane, Miguel Cano, Vil­

ma Espin, Roberto Veiga, Jo­
se Ramirez Cruz e Armando 
Acosta. 

Gli ultimi tre occupano ri­
spettivamente gli incarichi di 
dirìgenti nazionali della cen­
trale operaia, dell'associazio­
ne dei contadini e dei comitati 
di difesa della rivoluzione. 

Raul Castro, fratello del 
presidente Fidel Castro, è sta­
to rieletto secondo segretario 
del partito. 

In occasione della sua con­
ferma alla carica di primo se­
gretario del CC del partito, 
Castro ha ricevuto un caloro­
so messaggio di felicitazioni 
da Leonia Breznev. •Let — 
scrive il presidente sovietico 
nel messaggio — gode di ri­
spetto ben meritato fra i co­
munisti sovietici e la classe 
operaia come un rivoluziona­
rio coraggioso che ha dedica­
to quasi tre decenni della sua 
vita alta lotta per il bene del 
popolo e lo sviluppo sociali­
sta del Paese; come una figu­
ra di spicco del movimento 
comunista internazionale e o-
peraio». 

•Noi apprezziamo alta­
mente — prosegue il messag­
gio —ciò che hanno fatto sot­
to la sua guida il Partito co­
munista e il governo rivolu­
zionario di Cuba per raffor­
zare l'amicizia e la coopera­
zione e i legami fraterni fra t 
nostri partiti e i nostri popo­
li». 

Ai lavori del congresso del 
PC cubano, il PCUS è stato 
rappresentato da una delega­
zione capeggiata da Konstan-
tin Chernenko, membro dell' 
ufficio politico e segretario 
del CC. 

La «garanzia» 
USA richiesta 
dall'Iran è di 

22 mila miliardi 

TEHERAN — Gli ostaggi a-
mericani saranno liberati 24 
ore dopo l'accettazione da 
parte degli Stati Uniti delle 
condizioni iraniane: così ha 
dichiarato il portavoce del go­
verno iraniano, Behzad Na-
bavi, nel corso di una confe­
renza stampa. 

Nabavi ha indicato che il 
fondo di garanzia chiesto dal­
l'Iran e che il governo ameri­
cano dovrà depositare in Al­
geria davrà ammontare a ol­
tre 23 miliardi di dollari (cir­
ca 22 mila miliardi di lire). 
Nabavi ha precisato che tale 
fondo concerne sia i beni dello 
scià, di cut l'Iran esige la re-
stituZiCnc, s»s uvSs «rsiitiifii 
negli USA congelati dal go­
verno di Washington. 

«Se le risposte americane 
alle richieste iraniane non sa­
ranno soddisfacenti—ha det­
to Nabavi — noi possiamo te­
nere gli ostaggi USA anche 
per dieci anni». Il portavoce 
ha aggiunto che gli ostaggi 
«godono di buona salute» e so­
no ospitati in edifici provvisti 
«di ógni comodità». 

Con un intervento di Kania / 

Iniziati i lavori 
preparatori del 

congresso del POUP 
«Solidarnosc» chiede la liberazione dei detenuti 
politici - Dibattito con Kuron all'università 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Prendendo la 
parola davanti alla commis­
sione preparatoria del IX 
Congresso straordinario del 
POUP, il primo segretario 
Stanislav Kania ha dichiarato 
che è necessario oggi lavorare 
per superare tutte le contrad­
dizioni che si manifestano nel­
la società polacca, ma utiliz­
zando In primo luogo stru­
menti politici. 'Se si sviluppa 
attualmente una lotta politi­
ca In Polonia, condotta da 
persone che non nascondono 
le loro intenzioni controrivo­
luzionarie — ha detto in par­
ticolare Kania — servendoci 
di argomenti logici e raziona­
li noi potremo isolare i nostri 
avversari di classe». Il leader 
del POUP ha quindi rivolto 
un appello a operare nella 
preparazione del congresso 
affinchè possano sprigionarsi 
le iniziative di tutti i polacchi 
«che sono favorevoli al socia­
lismo», sia i membri del par­
tito che i senza partito. 

La commissione, composta 
di 218 membri e presieduta 
dallo stesso Kania, era arata 
eletta agli inizi di dicembre 
dal 7* •plenum» del Comitato 
centrale. La sua prima riunio­
ne sì è svolta sabato. Il con­
gresso straordinario dovrà te­
nersi tra la fine di marzo e gli 
inizi di aprile del prossimo an­
no. Compito della commissio­
ne d l'elaborazione dei proget­
ti dei documenti programma­
tici, in sostanza le •tesi» che 
costituiranno la base della di­
scussione precongressuale. 
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Della presidenza della com­
missione sono stati chiamati a 
far parte, oltre a noti espo­
nenti del partito come Kazi-
mierz Barcikowski, membro 
dell'Ufficio politico, persona­
lità del governo e della vita 
pubblica, come il ministro 
della Difesa Wojciech Jaru-
zelski, il direttore del sèttima-
naie Polyttka, Mieczyslaw 
Rakowski, e lo scrittore Jerzy 
Putrament. Segretario è stato 
designato Stefan Olzowski, 
membro dell'ufficio politico e 
segretario del Comitato cen­
trale. t 

Secondo un lungo resocon­
to diffuso sabato sera dall'a­
genzia ufficiale PAP, nel cor­
so della discussione, che si è 
protratta per molte ore, sono 
stati posti in rilievo i problemi 
che dovranno essere affronta­
ti nel programma del partito, 
che a sua volta dovrà favorire 
una vasta discussione e servi­
re altresì da •argomento 
principe» nella lotta contro le 
forze sfavorevoli al rinnova­
mento nel socialismo Allo 
stesso tempo si è sottolineato 
che il progetto di programma 
•dovrà servire al rafforza-
mentodel ruolo dirigente del 
partito». A più riprese, ha 
scrìtto la PAP, nel dibattito e 
stata rilevata •la necessità di 
un'esame realista delle con­
dizioni esterne e interne del 
nostro sviluppo», tenendo 
conto e dellecondizioni parti­
colari della Polonia e •della 
realizzazione dei principi in­
ternazionalisti». II congresso 
straordinario, insomma, •non 
può passare sotto silenzio i 
problemi difficili e lasciare 
interrogativi senza risposta». 

A conclusione della seduta 
la commissione ha costituito 
nove gruppi di lavoro che af­
fronteranno problemi specifi­
ci. Tra questi gruppi di lavoro, 
quello che si occuperà del pro­
gramma economico per gli 
anni 80 e della riforma econo­
mica, sarà presieduto dal ne­
goziatore di Danzica Mice-
czyslaw Jagielski, quello de­
dicato ai problemi della de­
mocrazia socialista e del raf­
forzamento del socialismo in 
Polonia sarà diretto dfal ge­
nerale Mieczyslaw Moczar, 
presidente della Camera su­
prema di controllo (Corte dei 
conti), rieletto all'ultimo Co­
mitato centrale membro dell' 
Ufficio politico, e quello infi­
ne per t problemi sociali e i 
sindacati avrà come dirigente 
Tadeusz Grabslrì, anche egli 
entrato nell'Ufficio politico al 
Comitato centrale dell'inizio 
di ottobre. 

Sempre nella giornata di 
sabato, il «Comitato per la di­
fesa delle persone imprigiona­
te per le loro opinioni», com­
posto da esponenti di Solidar­
nosc e dai noti intellettuali e 
artisti, al termine di una sua 
riunione, ha indirizzato al 
presidente del Consiglio di 
Stato (presidenza collettiva 
della Repubblica) Henryk Ja-
btonakì, una lettera nella qua­
le ai chiede •liberazione e la 
sospensione delle inchieste 
giudiziarie» contro gli unici 
sette detenuti politici attual­
mente esistenti in Polonia, e-
sponenti di gruppi nazionali­
sti e anticomunisti. La lettera 
è firmata, tra gli altri, dal lea­
der di Solidarnosc Lech Wa­
lesa, dal noto regista Andrzcj 
Wajda, e dallo storico Wlady-
slaw BartoMPwralri, presidente 
del «Pen Club» polacco, La 
lettera dichiara che *Nè il co­
mitato né i suoi membri si i-
dentifteano con le opinioni 
politiche delle pavone perse­
guitate». ma afferma che «/e 
esperienze dolorose degli an­
ni 1945-56 ricordano che per­
seguitare persone per le loro 
opinioni dissenzienti sotto il 
pretesto di atti criminali con­
duce non soltanto a danni al­
le persone alle volte irreversi-
MU, ma altresì a deformazio­
ni della vita sociale». 

Malgrado voci che cùoota-
SM • Varsavia se possibili ini­
ziative repressive act confron­
ti di eeponesiU del KOR (Co-
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Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

La sicurezza sul lavoro 
e la tutela della 
salute dei lavoratori 
Cari compagni, 

due recenti interventi sulla 
rubrica «Leggi e contratti» esa­
minando gli arti. 5c9 delta leg­
ge 300/80 hanno affrontato de­
cisamente la questione della di­
fesa della salute dei lavoratori. 
Su tutta questa partita, che a 
IO anni di distanza non abbia­
mo ancora vinto, voglio fare al­
cune considerazioni. 

Rispetto all'art. 9 che tratta 
della «autodifesa collettiva» 
dei lavoratori con apporto an­
che di tecnici specializzati qua­
li contributo nella rilevazione 
delle nocività e indicazioni nel­
le soluzioni da adottare per la 
eliminazione delle stesse, fatto 
patrimonio di massa il rifiuto 
alla monetizzazlone. ci si è an­
cora una volta affidati alla de­
lega ai tecnici che però stavolta 
erano «i nostri», non capendo 
che comunque sempre di tecnici 
si tratta e non dei lavoratori che 
vivendo quotidianamente le 
condizioni di lavoratori sono i 
primi interessati e i più adatti 
alla individuazione dei rischi 
mediante lo strumento del con­
fronto in assemblea. 

Per cui c'è da fare un grosso 
sforzo, a partire dagli stessi o-
peratori sindacali, per andare 
nelle fabbriche e affrontare il 
problema in questo modo, sicu­
ri che su questo terreno i lavo­
ratori li troveremo. 

Aggiungo che in presenza 
della intransigenza padronale a 
mettere in atto le modifiche ri­
chieste, contemporaneamente 
all'azione sindacale (ruolo in­
sostituibile per la presa di co­
scienza sempre più approfondi­
ta dei lavoratori e come stimolo 
a tutto l'ambiente esterno) è u-
tile intraprendere un'azione le­
gale che è vincolante per il da­
tore di lavoro. 

Sperando che troverete lo 
spazio per una risposta, vi salu­
to fraternamente. 

MARIO REMI 
delegato FIOM-CdF 

^ Fakk-Vobarno (Brescia) 

E* vero che nonostante l'esi­
stenza di precise norme costitu­
zionali (art 32, per il quale la 
Repubblica tutela la salate co­
me fondamentale diritto detlln-
dividuo e interesse della colletti­
vità) sono finora gravemente 
prevalse le esigenze di prudetti-
rità delle imprese su quelle di 
adeguate garanzie di sicurezza 
sul lavoro e ài tutela della sarete 
dei lavoratori Ed anzi quando i 
lavoratori hanno iniziato a rifia­
tare determinate ed inaccettabi­
li condizioni di lavoro, è 
so per assurdo, da parie 
diurnale, che si £ architettato, 
sulla base di alcune e sia pare 
condannabili astensioni dal la­
voro non giustificate, lo scaada-
lo della eccessiva «morbffità» di-
menticando di colpo di aver por-
tato avanti negli anni una politi­
ca che non di rado non esitava a 
mettere il costo (in termini con-
tnvveaznaah) delTinfortunio 
sullo stesso piano di aaa qual-

attra 
Isncift annuale. 
. Nona 

noscitiva detta 

dì ddbi- baiti in 

del g—r—ir 
detta R< 
tanti 
to le pie varie e 
( 
menti nervosi) 
del lavoro, atta 
troppo a lungo protratta 

adeguato anzitutto alla salva­
guardia e alla tutela della salute 
e dell'integrità fisica dei lavora­
toti 

Le rappresentanze dei lavo­
ratori di cui sopra non si iden­
tificano tuttavia con quelle di 
cui all'art. 9 dello Statuto dei 
lavoratori, cioè con le rappre­
sentanze sindacali aziendali e 
quindi possono essere composite 
e vaste, tanto da comprendere 
solo lavoratori, oppure lavorato­
ri e tecnici qualificati (medici, 
igienisti, ingegneri, giuristi) o 
soltanto tecnici incontrando es­
se unicamente un limite e cioè di 
dover essere designate dai lavo­
ratori; di esse non debbono far 
parte persone che siano, anche 
indirettamente, coUegate al da­
tore di lavoro (in questo senso si 
è pronunciata costantemente la 
giurisprudenza: «È antisinda­
cale la condotta del datore di 
lavoro che pretende di far assi­
stere t suoi rappresentanti alle 
indagini at una commissione ài 
esperti nominati dai lavoratori 
per il controllo dell'ambiente. 
ai finì della tutela della 
salute»; cosi la Corte d'appello 
di Venezia, 13 luglio 1974; e 
pretura di Conegliano, 6 marzo 
1971, confermata in grado di 
appello dal tribunale di Treviso 
il 13 aprile 1973). 

Questi organismi debbono 
pertanto offrire ai lavoratori la 
massima garanzia nell'espleta­
mento dei compiti a loro affida­
ti, in quanto operano sulla base 
di un rapporto fiduciario che in­
tercorre con i prestatori di lavo­
ro, totalmente sganciato da 
qualsiasi contatto con l'impren­
ditore. Da qui ssmbra eccessiva 
quella sfiducia che traspare nel­
la lettera ricevuta, proprio per­
ché queste rappresentanze pos­
sono essere composte di lavora­
tori «che vivendo quotidiana­
mente te condizioni di lavoro so­
no i primi e i più adatti all'indi­
viduazione dei rìschi», coadiu­
vati da esperti che per 0 loro 
collegamento eoa il mondo del 
lavoro e per la approfondita co­
noscenza tecnica dei problemi 
possono identificare facilmente 
le cause, prospettare i rimedi e 
proporne le soluzioni 

D'altra parte, fl problema 
della tutela detta salute nei posti 
di lavoro si pone oggi in modo 
pia accentuato rispetto al mag­
gio 1970, date di entrata in vi­
gore detto Statato dei lavorato­
ri, in quanto nel dare attuazione 
ad altre e rilevanti norme costi-
servizio sanitario nazionale, si è 
affidato atte Regioni u potere di 
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tè, aetfigkm e della sicurezza 
in amatemi di vita e di lavoro» 
(art. 27, prinweoausa lettera E 
e articolo 2 del DPR 24 loglio 
1977 a. 616 che ha dato rattua-
zssne alla legge 22 taglio 1975 
a. 382); oltre ai compiti attri-

ane Unità so-
locati che devono 
mlT igiene e alla 

al. 
la prevenzione di imfomaU sui 
lavoro e delle malattie profes-

" ' le 

dei fattori di rischio t dal risa-
di ammeuti di vita e di 


